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Chi	è	K2innova,on?	

•  Una	società	indipendente	dedicata	
all’innovazione	dell’Informa,on	Technology	per	
le	aziende	manifa@uriere,	in	par,colare	nell’area	
Product	Lifecycle	Management.	

•  Creata	da	qua@ro	soci	con	esperienza	
complessiva	di	quasi	100	anni	nel	se@ore	PLM.	

•  Sedi	opera,ve	a	Torino	e	Bareggio	(Milano)	
•  Staff:	20	persone	
•  Partner	di	Altran	(www.altran.it)	per	il	PLM	



Cosa	fa	K2innova,on?	

•  Consulenza	per	Business	Process	Assessment	
(BPA)	nell’area	sviluppo	prodo@o	

•  Consulenza	per	definizione	di	requisi,	ed	
obieTvi	per	progeT	di	Product	Lifecycle	
Management	(PLM)		

•  Implementazione,	supporto	e	manutenzione	
di	sistemi	PLM	



Consulenza	(per	rispondere	alle	domande…)	

•  Business	Process	Assessment	(BPA)	nell’area	Sviluppo	Prodo@o,	con	modellazione	
dei	processi	aziendali		
Come	s'amo	lavorando	e	quali	processi	deve	supportare	il	PLM?	

•  Definizione	degli	obieTvi	aziendali	in	progeT	PLM	
Cosa	dovremmo	aspe8arci	dal	PLM?	

•  Definizione	di	indicatori	di	performance	per	sistemi	PLM	
Come	possiamo	valutare	le	performance	del	nostro	sistema		PLM?	

•  Check-up	della	copertura	funzionale	di	applicazioni	PLM	
S'amo	indirizzando	adeguatamente	tu=	I	repar'/processi/aree	col		PLM?	

•  Benchmark	e	selezione	di	soXware	PLM	
Qual	è	il	soBware	PLM	più	ada8o	a	noi?	

•  Adozione	di	“best	prac,ce”	industriali	
C’è	qualcosa	che	potremmo	imparare	dall’esperienza	altrui?	

•  Project	Management,	Project	Governance	e	Technical	Guidance	di	progeT	PLM	
Abbiamo	tu8e	le	risorse	internamente?	



L’area	Sviluppo	Prodo@o	
•  Una	delle	aree	meno	conosciute	dell’azienda	...	eppur	

cruciale!	
•  Non	si	limita	alla	sola	Proge@azione	o	all’Ufficio	Tecnico	…	
•  Gli	analis,	“tradizionali”	ne	hanno	,more	…	
•  Anche	perché	i	processi	sono	specializza,	per	se@ore	

merceologico	…	
•  E	i	metodi	tradizionali	non	sono	sempre	dire@amente	

applicabili	…	
•  Ma	qui	risiede	il	maggior	valore	compe--vo	dell’Azienda	



Perché	mappare	i	processi?	
� Migliorare	efficienza	ed	efficacia	dei	processi	stessi,	mediante:	

�  Fotografia	dello	stato	a@uale	e	dei	flussi	informa,vi	so@ostan,	
�  Iden,ficazione	dei	processi	chiave,	dei	loro	tempi,	del	contributo	
dei	soggeT	diversi	e	delle	loro	necessità	

�  Individuare:	
�  incoerenze,		
�  carenze,		
�  duplicazioni,		
�  mancanza	di	visibilità,		
�  possibilità	di	miglioramento	nella	parallelizzazione;	



Perché	mappare	i	processi?	
�  Fare	proposte	di	miglioramento	a@raverso	l’esame	di	vari	
scenari;	

�  Collegare	i	processi	alle	misure	di	“performance”;		
�  In	ogni	caso	indispensabile	PRIMA	di	intraprendere	un	proge@o	
PLM	



Perché	mappare	i	processi?	
�  Passare	ad	una	cultura	aziendale	basata	sui	processi;		
�  Insegnare	ai	dipenden,	a	pensare	in	termini	di	processi;		
�  Iden,ficare,	definire	e	sviluppare	i	processi;		
�  Diffondere	un	comune	lessico	e	know-how	
�  Stabilire	una	“governance”	e	degli	“owner”	dei	processi;		
�  Assicurare	accesso	ai	processi	e	alla	loro	documentazione;la	
realizzazione	di	un	sistema	Product	Lifecycle	Management	
(PLM)	di	,po	“enterprise”	



A	chi	viene	proposto?	

� A	chi	ha	la	responsabilità	dello	Sviluppo	Prodo@o	
(Product	Development	Director)	

� Ai	responsabili	di	Ricerca	e	Sviluppo	(VP	R&D)	
� Ai	responsabili	della	Qualità	(VP	Quality)	
� A	chi	ha	la	responsabilità	del	conto	economico	
dell’Azienda	(CFO)	

� E	in	ul,ma	analisi	a	chi	ha	la	responsabilità	dei	più	
importan,	fa@ori	di	successo	dell’Azienda	(CEO)	



Chi	deve	farlo?	
�  I	soggeT	stessi	che	partecipano	a	tali	processi,	par,colarmente	quelli	che	

hanno	la	più	ampia	visione…	
�  …	coadiuva,	da	chi	conosce	i	par,colari	…	
�  …	ma	guida,	da	qualcuno	estraneo	all’Azienda	che	abbia	già	condo@o	

progeT	analoghi…	
�  …	possibilmente	con	competenze	anche	al	di	fuori	del	se@ore	industriale	

specifico	dell’Azienda.	



Come	farlo?	
�  Interviste	con	persone	o	gruppi	di	persone	chiave	
nell’organizzazione	

� Non	necessariamente	solo	i	responsabili	dei	repar,,	ma	
anche	seleziona,	collaboratori	chiave	

� Ques,onari	per	raccogliere	informazioni	quan,ta,ve	
�  Confronto	con	l’esperienza	dell’analista	
�  L’analista	è	un	facilitatore	per	il	raggiungimento	del	
consenso	all’interno	dell’Azienda	



Per	chi	farlo?	
�  Un	proge@o	di	mappatura	dovrebbe	tenere	conto	dell’obieTvo	del	proge@o	

ovvero	del	des,natario	dell’informazione	
�  Nel	nostro	caso	il	des,natario	è	sempre	interno	all’Azienda	
�  …	ma	i	benefici	possono	essere	frui,	in	parte	anche	all’esterno	(es.	

marke,ng/vendite,	clien,	o	fornitori	coinvol,	nel	processo,	ecc.)	
�  Dall’obieTvo	discende	il	livello	di	de@aglio	a	cui	si	deve	scendere:	quello	

interno	è	di	solito	il	più	de@agliato	



Info	richieste	
� Organizzazione	
�  Elenco	delle	aTvità,	so@o-aTvità,	task	
�  Input	ed	output	delle	aTvità	
�  Risorse	necessarie	per	l’aTvità,	loro	disponibilità	interna	
o	esterna	all’azienda	e	cos,	

� Durata	standard,	minime	e	massime	delle	aTvità	
�  Vincoli	
�  Frequenza/periodicità	delle	richieste	da	parte	del	Cliente/
Mercato,	per	,pologia	di	prodo@o	



Input	

Tempi	
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Tempi,	Risorse	
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Tempi,	Risorse,	Organizzazione,	Cos,,	ecc.	



Cosa	si	oTene?	
� Modello	con	contenuto	informa,vo	estremamente	ricco	
�  Iden,ficazione	delle	cri,cità	anche	in	funzione	di	carichi	di	
lavoro/richieste	mai	vis,	prima	

�  Iden,ficazione	delle	informazioni	di	prodo@o	indispensabili	a	
livello	PLM	e	del	loro	flusso	

�  Possibilità	di	eseguire	“simulazioni”	per	prevedere	l’impa@o	
sull’organizzazione	di	mutamen,	organizza,vi,	di	variazioni	di	
cos,,	di	aumento	delle	richieste	da	parte	del	Cliente/Mercato.	

�  Possibilità	di	analisi	“what-if”	
�  Input	per	successivo	proge@o	PLM	«enterprise»	



Cosa	si	oTene?	



Cosa	si	oTene?	



E	poi	possiamo	
� Modificare	i	processi	con:	

�  Nuove	procedure	
�  Modifiche	nell’uso	delle	risorse	
�  Modifiche	dei	flussi	informa,vi	
�  Aggiornamento	o	introduzione	di	sistemi	IT	di	supporto	

� Migliorare	l’efficienza	mediante:	
�  Eliminazione	di	colli	di	boTglia	
�  Riduzione	dei	tempi	per	lo	svolgimento	delle	aTvità	
�  Riduzione	delle	aTvità	non	a	valore	aggiunto	(NVA)	
�  Maggiore	parallelizzazione	

� Migliorare	la	qualità	dei	prodoT,	ridurre	gli	scar,	e	i	richiami	
in	garanzia	



Raccomandazioni	
�  L’assessment	dovrebbe	essere	periodico	e	non	una	tantum	
�  Ogni	reparto	dovrebbe	eseguire	ogni	anno	un	proge@o	«di	
processo»,	ovvero:	
�  Il	miglioramento	di	un	processo	esistente	
�  Lo	sviluppo	di	un	nuovo	processo	
�  La	definizione	di	Key	Performance	Indicator	(KPI)	per	un	processo	
esistente	

�  La	ges,one	dei	processi	dovrebbe	avere	1%	di	risorse	
(persone)	dedicate	

�  In	tal	modo	si	assicura	che	ogni	reparto	allochi	risorse	al	
“process	management”	



Referenze	
� ProgeT	di	BPA/BPR	sono	sta,	condoT	per:	

� Landini	(Argotractors)	
� Lear	
� Oerlikon	Graziano	
� Pirelli	



altro	su	
www.k2innova5on.it	


